CONSIGLIO REGIONALE DELLA TOSCANA – GRUPPO RIFONDAZIONE COMUNISTA SE

Comunicato stampa: “Varianti a Donoratico, Monticchiello, ecc. Rifondazione: mai più così 

Sgherri:"un eredità dal passato. Oggi si deve mitigare il danno e fare in modo che la Regione assuma un ruolo dirimente per dare cogenza ai propri strumenti urbanistici 

Firenze, 14 novembre 2006

Comunicato stampa su "Variante urbanistica di Donoratico – La Regione deve riassumere un ruolo dirimente per dare cogenza ai propri strumenti urbanistici "

Quando i nodi vengono al pettine, si urla di dolore. Donoratico è una pagina dolorosa da chiudere. Va riconosciuta lo sforzo di mitigazione del danno, ma è necessario dotarci di strumenti affinché questo non si ripeta più. L’appuntamento del Piano Territoriale di coordinamento sarà il banco di prova per verificare che quanto ereditato non si tramandi. 

La Regione deve per questo riassumere un ruolo dirimente per dare cogenza agli strumenti urbanistici e agli obiettivi che essa si prefigge

Monticchiello, Palaia, Donoratico, interventi pesanti e sbagliati, sul territorio, che hanno suscitato non poca preoccupazione e indignazione.

Siamo di fronte a procedure urbanistiche formalmente corrette, che dopo un iter ventennale giunge a conclusione dopo un lavoro disperato di ridimensionamento delle volumetrie, in nome diciamo alla "mitigazione del danno". Eppure, questi interventi rimangono sbagliati e nocivi per tutta la collettività.

Una breve ricostruzione: a fine negli anni ’70 le amministrazioni optarono per la tutela del territorio e per bloccare lo spopolamento delle proprie comunità. L’opzione era incentivare una crescita demografica tramite una espansione residenziale ben circoscritta. E qui, disgraziatamente, furono messi gli indici di fabbricabilità. 

Oggi ereditiamo sia un territorio, un paesaggio prezioso ma anche queste varianti! Un territorio di altissimo pregio aggredito però dalla rendita fondiaria, la quale è garantita dai vincoli messi. Un territorio aggredito alla sua radice perché ville, casolari, case di mezzadri, annessi agricoli sono stati principalmente trasformato in residenze secondarie. Espulsi gli agricoltori, le case si aprono di agosto, le strade mezzadrili spesso vengono chiuse, si scoprono delle immense recinzioni che chiudono intere colline. 

Monticchiello, Palaia e Donoratico feriscono un territorio compatto. Sono sbagliati perché non rispondono a nessuno dei bisogni della collettività locale, e la poca attività economica si esaurisce nell’attività edilizia. Sono seconde case (se non terze o quarte) ad alto costo, chiuse circa 11 mesi l’anno.

E qui si tocca il tema seconde case in proprietà. Una soluzione divoratrice di suolo e dunque insostenibile sia per l’esistente, sia per il nuovo. Qualora usassimo questo strumento distruggeremmo contestualmente il paesaggio, e l’attrazione turistica dei territori. Sarà dunque necessario affrontarne il tema con politiche che favoriscano progetti di attività tutti i mesi l’anno, rafforzando quelle a integrazione della vocazione agricola. Interventi rivolti anche a fasce sociali medio-basse con una gamma di proposte diversificate (eco turismo naturalistico, biologico, culturale, sociale, ecc.).. Con coraggio andrà verificata la possibilità di introdurre la non reversibilità delle destinazioni di uso (da residenza turistica alberghiera a proprietà divisa, vedi ippodromo di Follonica) e con ancora più coraggio sperimentare "uso del territorio" solo per un arco determinato di tempo (venti anni) scaduto il quale si ripristina allo stato originario.

La produzione giuridica della Regione è tra le più avanzate in Italia eppure non ha impedito Monticchiello o Donoratico. La Regione deve per questo riassumere un ruolo dirimente per dare cogenza ai propri strumenti urbanistici.

Monica Sgherri, capogruppo Rifondazione Comunista

